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La Suprema Corte chiarisce che la sospensione dei termini di custodia cautelare non si limita alle fasi
intermedie, ma incide anche sul termine massimo complessivo.

Custodia cautelare: il dibattito sulla sospensione dei termini
Nel panorama del diritto processuale penale italiano, una questione di primaria importanza e di
frequente dibattito tra gli operatori del settore riguarda l'interpretazione e l'applicazione delle norme
sulla sospensione dei termini di durata della custodia cautelare. In particolare, la controversia si è
spesso focalizzata sul quesito se tali sospensioni operassero esclusivamente per i termini intermedi e
di fase del processo, oppure se la loro efficacia potesse estendersi fino a incidere sul termine
massimo complessivo di detenzione preventiva, così come previsto dalla legge. Questa incertezza
interpretativa ha generato non poche difficoltà nella gestione pratica dei casi, rendendo necessaria
una pronuncia chiarificatrice da parte della giurisprudenza di legittimità.

La Sentenza 11605/2026: una svolta interpretativa
A dirimere ogni dubbio è intervenuta la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 11605 del 5 marzo
2026, emessa dalla Seconda Sezione Penale. Questa pronuncia riveste un'importanza cruciale, poiché
ha fornito un'interpretazione univoca e definitiva in merito all'estensione della sospensione dei
termini di custodia cautelare. La Suprema Corte ha stabilito, in modo inequivocabile, che la
sospensione dei termini di durata massima della custodia cautelare opera non soltanto per i termini
intermedi o di fase del procedimento, ma si estende validamente anche al termine massimo
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complessivo di detenzione. Tale orientamento mira a garantire una coerenza applicativa delle norme
processuali, evitando lacune interpretative che potrebbero compromettere l'efficacia delle misure
cautelari o, al contrario, le garanzie per l'indagato.

Implicazioni Pratiche per i Professionisti del Diritto
L'orientamento espresso dalla Cassazione con la sentenza 11605/2026 ha implicazioni significative
per tutti gli operatori del diritto, dagli avvocati ai pubblici ministeri, fino ai giudici. Questa nuova
interpretazione impone una ricalibrazione nella gestione e nel calcolo dei periodi di custodia
cautelare, richiedendo un'attenta valutazione di tutte le cause di sospensione che possono
intervenire durante il processo. La pronuncia sottolinea l'importanza di un aggiornamento costante e
approfondito sulle evoluzioni giurisprudenziali, fondamentale per assicurare una corretta applicazione
delle garanzie processuali e dei diritti fondamentali degli indagati, mantenendo al contempo la
funzionalità del sistema della giustizia penale. La complessità della materia richiede una preparazione
specifica e la capacità di navigare tra le diverse interpretazioni per tutelare al meglio gli interessi
coinvolti.
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